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L'Associazione  nasce  a  Prato  all'inizio  del  2005,  in  risposta  all'esigenza  di  riassumere  in  poche  lettere 
obiettivi e intenti di un gruppo di ragazzi che pratica Parkour in questa città e nei suoi dintorni. 

A Prato, i PKP praticano Parkour già da qualche tempo e sono trai primi gruppi in Italia ad appassionarsi a 
questa  nuova  disciplina,  che,  nel  nostro  Paese,  si  presenta    in  realtà  frammentate  e  diverse  nelle  varie 
regioni. 

La nascita di questa associazione non e' solo dettata dalla necessita' di avere un'identità ben definita, dai 
contorni nitidi, l'APKI si propone sul panorama italiano con l'intento di presentare il Parkour come disciplina 
sportiva, non agonistica, e affianca alla pratica anche la diffusione dei metodi di allenamento. 

I  soci  fondatori, oltre ad essere  istruttori  in  campi  sportivi diversi e avere esperienza nel Parkour, hanno 
partecipato a   molte sessioni di allenamento sotto  la guida diretta del Team David Belle  (fondatore della 
disciplina),  durante  le  quali  hanno  appreso  le metodologie,  le  priorità  e  la  filosofia  di  questa  disciplina, 
ancor prima che gli esercizi stessi. 

Al  fine di  far  conoscere  il  Parkour,  l'Associazione ha partecipato  ad  eventi  diversi  nel  corso degli  anni,  a 
volte    in qualità di ospite, altre  in veste di organizzatore  in collaborazione con    le principali  istituzioni del 
settore ( CONI e UISP ) e con gli assessorati locali. 

Durante  le manifestazioni,  gli  eventi  e  gli  allenamenti  di  gruppo,  organizzati  dall'APKI  e dagli  altri  gruppi 
italiani, e' stato possibile incontrare ragazzi che condividono lo stesso impegno e la stessa determinazione, 
cosi' il numero di iscritti e' aumentato nel tempo. 

Oggi, l'Apki conta soci anche in altre citta' d'Italia e, nonostante gli impegni dei singoli, continua  a portare 
avanti  una  cultura  dello  sport  basata  sul  rispetto  del  proprio  fisico,sulla  corretta  e  sicura  pratica  del 
Parkour,  riconsiderando  l'idea di  spazio e di  ostacolo e  riuscendo  sempre a  trovare  la  strada per  andare 
oltre. 

 


